
<fasó accaduto a Ro^ier e Rernain avrebbe 
venti secoli fa data occasione a delle con

simili favolette.
Seguita poi la storia di Medea (p. 1 69 )  

allorché fu accolta da Egeo re d’ Atene 
e poi sposata : la di lei partenza per la 
Fenicia, o, per meglio dire, in qualche 
altra parte dell’ Asia alle sponde occiden
tali . Quindi è tutto lavoro del di lui in
gegno il conciliare la seconda spedizione 
di Giasone nella Colchide riunitosi con 
Medea e col figlio Medo; dalla qual Col
chide Eeta era stato scacciato da suo fra
tello Perse. Giasone dunque, dopo aver 
tentato invano l’ impresa di Giolco , unì 
de’ compagni -, e , ripresa Medea col figlio , 
andò nelle vicinanze di Sinope al lido detto 
da lui Giasonio ; dove, unitosi con Eeta, 
attaccarono la Colchide e ricuperarono il 
regno, scacciatone 1’ usurpatore ( p. 175 e 
segg.)* Egli adunque molto bene va con
ciliando i passi di Trogo , di Strabonc, 
d’ Igino ; e ci dimostra: come Giasone in-

dell’ A bate  C a bl i  . 39 7


